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V currete pur tutti
E venire ad vdirc

Coſa curioſa, c coſa da stupîr-e;
E séca ogniperſona.E ſcnta ognîperſona,
L’allegrczza ch c fà Piazza Nauona ..

Canta lieta, c contenta.,
Con gran pompa, e decoro,
E tornata per mè, l’età dell’oro
.Ma ben auucncuracſio

Poichcpurc fon lìberaſſ: (picciamſi

Non più lento i caſciari
Che con voce alta, e magna...
Gridauano bon Caſcîe di montagna,
Ne que] muta paefi
Che dàl’Achidi Roma. per Franzcſi ."

Nc quel altro vicino

Voglio che :! dinm‘incre ſca
Che grida cucco'il dìkîucilc, clcſca,"

E chi ticnlc pitture...-
B gg'da A i quadri 31th bqll'cſſfigugcl



Non E vede queîl’altro,
Che hai Forbici, e' Cortellì,
E ne trenta , cquaranta Scarpîneui ,
Che cOn sì strana beghe...
Faccan della“ mia Piazz a ma botteghe

Son andati pur via.. .
Nc mi dan più pcnſieri
Tanti Ferrauecchi ,ſſc Regam‘crì ,
Ne vedo & i dan ni miei
Volerui negociar, finoi Giudei.

Han ſpicciata Ia Pinza.-
Son andati da} pari . _
Quelli tanti banchetti di Librari ;
Equìpiù non Ghana..“ ſſ
Acqua ſrelèa zggiaccata ſcnza neue;

Han battuto il taccone...
Quelli tanti Antichari
E iLeuantini con gl’Acquauìrar-i-
Che tutta la mattina..-
Qridauano acquauita, Polacchina.‘

A 1 Non  



    
   Non cepià Cappcflu'ì -— ſi :

Ne Peccini,e Seapettu - ,
Ne chi vende chacce. ion Roſecte ;
Ne quel che. più m'è cata,
Le Calzeccc di feta. :! vn giulio il paro .'

 

  

             

  
  

Comeſaranno adcſſo
I miſerìZerbini
A calzar ſcca con pochi quattrini,,
Ma ſorſe haueran ſauorſi.
Che le trouinold, in campo di fiore;

Sento il pianta il lamento
Di quei Pizzicaroh' ,
Ne ſentirògià più con pene, e duali
La gran puzza dcl fiato ‘
Di quel Caſcime Preſciueco riſcaldato .

Nc restate men voi ,
Che con roca ſauellaſi
Melangola vendermi: Lìmoncella,
E con voi venga à paro ,
Fuori della mia piazza il Boraccîaro.‘

Non  



      

     

  

  
  

  

   

  

  

 

Non ſencirò gridarſiì
Nc diamo otto al quattrino
Marroni, e Caldarostc di Marino;
E an'dcrà per le poste -
Axel 'che è ſoccia. ſol ſar deli’oua costc

Ma. dire Iaſſo voi
Tanti, e tanti Ortolani
Con le vostre Cocuzze» : Marignani
E voiche ſete rari ſi
Fructaroli' :" n qucst' arte è Melonari .'

  

ſi Quest'Anno hebbi paura
Ve lo paleſo :X tutti -
D’eſſcr ſcpolta ſocco àì vostrì frutti ,"

‘ Scorcaranno i macelli -
Delle Scafe.Carcioſoli , e Piſclli .

Se n’e‘ andato pur via;
Nè più ſento vicino

\ Quel che grida tabacco Fiorentino ;
E corrono via in fretta...
Lc Donne. che vcndcan ìa. Cicorîctcz .j .-

- j \. ſi [!

     



 

I] più carocralaſèio
Della puzzasl fine..
Diquelſili che vcndcuan Ia Tonina,
Toglìeuano il ceruello
Con \’Arenghc, Saracchm Tarantella;

Chi vendeva l’Abacchi
Fatti"un pezzi, e poi ſi-itci
Coſa ch’èmclc , :: manna peri guittì,
Maffimc la mattina
Chiha biſognopigliar la medicina.

Vcdcui à cento A} cento
E ſoconì , e padelle
Piene d’oglio ſriggean le ſriteflc
E G ièntîna il pozzo
Yn migîio da lontano del Merluzzo;

Vn gridava venice..- .
F. pìgliatclo à prom..-
Baccalà bianco , : bono robba nous
E vn altro 3 ’ma auuezzo

A gridar tutto il dì vn meCChO :] peìlzo.
a-



 

     

  
  

 

    

 

   

   

1'1
È .

ſ; ,. Haucuanfatocostoro ’
?- Con troppo grand’amoxu, “ ' " “* e
? Lc Bottega di tauolc, e di storhſſ "
11.15 s"eran perſuaſeſia ‘ " '
EſiQuestà Piazza cffcr fitto da Ear càſc. "

ſſ ſi Son aſrattati pur tutti
[ Ho: contenta mi dico , -
! Poiche {on ritornata al modo antica
; Horlieta ogn’ vn m’hgnori —
‘; Poiche ſon ritornare.à1 primi honori.

Quel vedereogni giorno
Bſſerìn ogni lato - ſſ
Di più vilcoſè publico mercato' ;
1 M’accorauain maniera,
! Che altra Piazza pareuo di quelch’era.’

Con meliccaogn’vn canti
1 Le m1e tante allegrezzu
; chiostrc,îcurſ,1giochi, e le grandezze
1- E ! ’eſſer mioſſ gioconda
! Di più bella: grà’. Piazza che fia al Médo.‘
ſi 1



  
   

    

   

    

  
Di ae ſol mi rincrcſcuſſ

! delle tue memorie.:
Siciliano mcſchin con tante Hìſìon'e
Che andrai… conucrſacionſif \

& vender ſuor di quà la Relatlooc . _?

Certo ti compatiſco ,
Came poue_r compagno : '
E voglio darti anch'lO qualche guadagno;
Canta pur la mia gloria ,
I ;o) compagno tuo vendi l'lstoria;

Fw [L FINE;

.
”‘n-*d'l.‘



 



 





 


	L’ allegrezza che fa Piazza Navona per esser’ andati via i merluzzari, e gli altri, che l’appestavano, & imbrogliavano
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